
GERVASONI DICHIARA CHE NON C'E' SPAZIO PER LUI A MONTECAMPIONE E  RINUNCIA 

ALL'ASTA. 

ATTENTI AL COLPO GROSSO ED AL  "PIANO DEI PIANI" ! 

 

Pubblichiamo qui di seguito due articoli di Brescia Oggi che riportano la situazione  degli impianti di risalita nelle 

dinamiche del fallimento e quella di Artogne  dove la maggioranza si fa la campagna elettorale riesumando un  periodico,  

che in  effetti è un numero unico,  al quale la minoranza si  è rifiutata di partecipare. 

 

ASTA DEGLI IMPIANTI 

Finalmente il curatore si è deciso a mettere all'asta gli impianti di risalita.  Le offerte devono essere presentate entro  il 14 

gennaio 2016  e si sa già chi non parteciperà.  Gervasoni infatti, dopo quello che Consorzio e MSA e Comune di Pian 

Camuno gli  "hanno fatto capire"  lo scorso autunno,  ha dichiarato anche alla stampa che ha capito che in troppi  a   

Montecampione,  di quelli che ormai fanno solo  politichetta,  non lo vogliono perché devono solo pensare alle loro 

poltrone presenti  e future.  Gli impianti di risalita di  Montecampione, infatti,  ormai sono considerati solo uno 

strumento di potere con il quale giocare a far valere i propri interessi personali,  invece che quelli della località  e dei 

suoi abitanti.  Gervasoni  gli avrebbe tolto il giochino, come più volte ha dichiarato,  e dunque  lorsignori  del Consorzio 

che sono poi gli stessi della MSA, insieme al noto giro di Pian Camuno e Gianico,  hanno deciso che deve rimanerne fuori 

! 

 

CHE NE E' DEL BIM, DI VALZELLI E DEL SUO PIANO DI 6.000.000 DI EURO ? 

Altra notizia che ci viene data è quella relativa al ritiro dalla corsa all'acquisto anche del BIM.                                         

Forse che  Valzelli e tutti quelli  che gli girano intorno zompettanti e che gli scrivono amorose lettere, gli hanno anche 

scritto che il suo  fasullo  piano milionario sulle spalle della "PROPRIETA'"-CONSORZIO E DUNQUE DI NOI 

CONSORZIATI, è stato scoperto e che dunque per il momento "non è aria" e bisogna tatticamente battere in ritirata.                                                                          

Forse la smetteranno (ma solo per ora) Valzelli, ed i sindaci o ex sindaci di Ponte di Legno, Bezzi, di  Pian Camuno, Pe,  

di Gianico, Pendoli  e consiglieri vari di tentare  l'ennesimo  l'assalto alla diligenza del Consorzio in maniera così  

scomposta.   E' ORA DI METTERE IN CAMPO  IL "PIANO DEI PIANI"! 

Abbiamo letto anche che in questi giorni,  nei quali non si sciava da nessuna parte,  si sciava invece in Val Palot,  dove   

hanno ospitato addirittura  una squadra svizzera ! 

Questo vuol dire che a Montecampione, con tutti questi giochi politici di piccolo cabotaggio intorno al Consorzio, non si 

potrà mai avere libera impresa e non si potrà neppure avere una economia sana ed il conseguente sviluppo. Si ha 

ormai la sensazione netta che l'esistenza del Consorzio,  con le mire malsane che ingenera il suo bilancio che i soliti noti 

vorrebbero trasformare  in un BANCOMAT O DIRETTAMENTE IN UNA BANCA ETRURIA, invece di avere effetti 

positivi ne ha molti di negativi (e tanto).  Ma la colpa è di chi vuole snaturare il Consorzio e continua a tirare la corda 

fino a farla spezzare,  che sono poi quelli che hanno pensato al "PIANO DEI PIANI". 

 

COSA SUCCEDERA' L'ANNO PROSSIMO 

Visto che Gervasoni non sarà della partita, visto che il BIM ha fatto solo finta di volerlo essere (solo con i nostri soldi !) il 

futuro per gli impianti  di risalita di Montecampione  è stato fatto diventare  nero come la pece. 

E' la tattica della terra bruciata e dell'emergenza che è stata sempre utilizzata dai soliti noti, davanti e dietro le quinte, che 

torneranno alla carica con Polonioli  come la "mosca cocchiera" di un gioco forse più grosso di lui. E saranno gli 

avamposti di  questa  politichetta  in  Consorzio  a preparare il COLPO GROSSO e lo faranno questa estate. 

 

IL "PIANO DEI PIANI" CI ASPETTA AD AGOSTO ! 

Era il 24/05 di qualche anno fa e gran parte dei personaggi che qui abbiamo citato, in una riunione (solo formalmente) 

organizzata dai commercianti dissero "papale papale" a Daminelli  che doveva CAMBIARE LO STATUTO per togliere 

l'articolo che impedisce la partecipazione  del Consorzio a società ed in particolare a quella degli impianti. 

Daminelli  ha UBBIDITO ! Ha organizzato la riforma dello statuto  per il  prossimo agosto, quando sarà convocata 

una assemblea straordinaria  che  il Comitato preannuncia sarà molto calda ... e non certo per la temperatura 

metereologica ! 
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IL COMITATO PER MONTECAMPIONE 

         www.comitatomontecampione.it 
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